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ALTERNANZA SCUOLA 
LAVORO

Formazione  2007 -2008
per tutor esperti

IL NUOVO OBBLIGO DI ISTRUZIONE:
COSA CAMBIA NELLA SCUOLA?

-LA NORMATIVA ITALIANA DAL 2007-

Decreto 22 agosto 2007
Regolamento recante norme in materia di 

adempimento dell’obbligo di istruzione
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OBBLIGO DI ISTRUZIONE

Dal 1° settembre 2007 è entrato in vigore 
l’obbligo di istruzione elevato a 10 anni 

(fino ai 16 anni di età)

Valore educativo:
- Pieno sviluppo della persona
- Esercizio effettivo dei diritti di cittadinanza
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Lo scenario di riferimento

Norme vigenti sul diritto/dovere 
all’istruzione e alla formazione -

Indicazioni per il primo ciclo C.m.
n. 28 del 15/03/2007/ Modello 
sperimentale di certificazione

Indicazioni per il secondo ciclo -
Riorganizzazione degli istituti 
tecnici e professionali 

Raccomandazione del 
Parlamento Europeo e del 
Consiglio -18 dicembre 
2006
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Norme vigenti sul diritto/dovere 
all’istruzione e alla formazione

obbligo formativo

Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 
76

obbligo formativo (conseguimento del 
diploma liceale o di un titolo o di una 
qualifica professionale di durata almeno 
triennale entro il diciottesimo anno di 
età) 
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Norme vigenti sul diritto/dovere all’istruzione 
e alla formazione

OBBLIGO DI ISTRUZIONE

Legge 27 dicembre 2006, n. 296  (legge finanziaria) 2007 Art. 1, comma  622

L'istruzione impartita per almeno dieci anni e' obbligatoria a decorre dall'anno scolastico 2007/ 
2008. 

e' finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di 
studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno 
triennale entro il diciottesimo anno di eta‘  (diritto dovere all’istruzione e alla formazione. 
L’obbligo di istruzione non ha carattere terminale) 

L'eta' per l'accesso al lavoro e' conseguentemente elevata da quindici a sedici anni. 

L'adempimento dell'obbligo di istruzione deve consentire l'acquisizione dei saperi e delle 
competenze previste dai curricula relativi ai primi due anni degli istituti di istruzione secondaria 
superiore (…)

possono essere concordati tra il Ministero della pubblica istruzione e le singole regioni percorsi e 
progetti che siano in grado di prevenire e contrastare la dispersione e di favorire il successo 
nell'assolvimento dell'obbligo di istruzione.
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Nuovo assetto del secondo ciclo:
- sistema dell'istruzione: licei, istituti tecnici e istituti 
professionali 
- sistema dell'istruzione e della formazione professionale

Legge 2 aprile 2007, n. 40
Art. 13

Riorganizzazione degli istituti tecnici e professionali

Fanno parte del sistema dell'istruzione secondaria superiore… i licei, gli istituti 
tecnici e gli istituti professionali…tutti finalizzati al conseguimento di un diploma 
di istruzione secondaria superiore.

Gli istituti tecnici e gli istituti professionali sono riordinati e potenziati
riduzione del numero degli attuali indirizzi e il loro ammodernamento 
scansione temporale dei percorsi e i relativi risultati di apprendimento;
previsione di un monte ore annuale delle lezioni sostenibile per gli allievi 
riorganizzazione delle discipline di insegnamento al fine di potenziare le 

attivita' laboratoriali, di stage e di tirocini;

apposite linee guida al fine di realizzare organici raccordi tra i percorsi degli 
istituti tecnico-professionali e i percorsi di istruzione e formazione professionale
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Decreto 22 agosto 2007 
Regolamento recante norme in materia di adempimento 

dell’obbligo di istruzione

Biennio dell’obbligo di istruzione
Saperi e competenze, articolati in abilità e conoscenze
Equivalenza formativa dei percorsi
Criteri generali per la certificazione dei saperi e delle 
competenze (ai fini dei passaggi)
Riconoscimento di crediti formativi
Orientamento dei giovani
Formazione dei docenti
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Problemi aperti

Emergenza educativa

Un nuovo modo di fare scuola?


